
Personaggi. A tu per tu con l’attore umbro, star sul set della “Doppia ora” di Giuseppe Capotondi

Filippo Timi,bello e dannato
«Affascinante io? Allora c’è speranza per tutti»

LIRICA

Paoletta Marrocu è Lady Macbeth

Stasera con Paoletta Marrocu
Dopo venticinque anni
il “Macbeth”ritorna
al teatro Verdi di Sassari
William Skakespeare e
Giuseppe Verdi: di più
non si può chiedere se si
amano la tragedia, la pas-
sione, la lotta per il pote-
re, gli intrighi, e la poten-
za poetica e lirica. Sassa-
ri riaccoglie oggi il Mac-
beth a 25 anni dall’ultima
rappresentazione. Con
questo titolo l’ente con-
certi Marialisa De Carolis
apre la stagione lirica nu-
mero 66. L’allestimento
che va in scena al Teatro
Verdi (inizio ore 20.30) è
del Circuito Lirico Lom-
bardo in coproduzione
con i Teatri di Trento e Pi-
sa. Per una serie di circo-
stanze è anche l’unica
edizione del Macbeth che
circolerà in Italia in que-
sta stagione.

Non è invece un caso la
scelta dei protagonisti. A
partire dal ruolo più forte
e complesso della vicen-
da, dal personaggio che
cerca di spingere gli even-
ti in direzione della pro-
fezia fatta dalle streghe di
Eastwick: Lady Macbeth
è Paoletta Marrocu. La so-
prano cagliaritana ha già
interpretato la parte di-
verse volte. Basti ricorda-
re il clamoroso successo
di otto anni fa alla Scala di
Milano sotto la direzione
di Riccardo Muti. Sassari
ne ha già ammirato la
maturità vocale e scenica
in Carmen, La clemenza
di Tito e Lucrezia Borgia.

Debutta invece il bari-
tono Luca Grassi nei pan-
ni del futuro e tormentato
re di Scozia. Il Verdi di
Sassari lo ha applaudito
l’anno scorso come Israe-
le Bertucci nel Marino Fa-
liero di Donizetti.

Nel cast anche un’altra

cagliaritana che è di casa
perché qui ha vinto le se-
lezioni bandite dall’ente:
Paola Spissu interpreterà
la Dama di Lady Mac-
beth. La soprano è già
stata convincente una
convincente Laura per la 
Luisa Miller di Verdi e
una efficace Irene per il 
Marino Faliero.

Già noti al pubblico sas-
sarese anche il tenore
Alessandro Liberatore (La
clemenza di Tito, Traviata
e Werther) e il basso En-
rico Turco, nel cast di Mo-
sè in Egitto. Gli altri de-
buttanti (a Sassari) sono
invece il tenore Marco Vo-
leri e il basso Pietro To-
scano, oltre al direttore
d’orchestra, l’ungherese
di passaporto italiano Ba-
làzs Kocsàr. La regia di
Andrea De Rosa è stata ri-
presa da Andrea Cigni.
Scene e costumi sono di
Alessandro Ciammaru-
ghi, che dal 1999 collabo-
ra con l’ente Decarolis. Il
disegno luci è di Cesare
Accetta. Le parti del coro
sono affidate alla corale
Luigi Canepa di Sassari
diretta dal maestro Luca
Sirigu.

La prima rappresenta-
zione del Macbeth fu fat-
ta nel Teatro della Pergo-
la a Firenze il 14 marzo
1847. L’edizione che sarà
rappresentata a Sassari è
quella del 1865, rimaneg-
giata da Verdi per l’Opéra
di Parigi. Da ricordare
che dopo la messa in sce-
na fiorentina l’opera ver-
diana venne trascurata.A
ripescarla dall’oblio fu
l’allestimento del Teatro
alla Scala del 1952 con
una strepitosa Callas.

GIAMPIERO MARRAS

SIN BREVES
SDAL MONDOS

Letterman si scusa
David Letterman
chiederà pubblica-
mente scusa alla
moglie e al suo
staff, dopo la con-
fessione di adulte-
rio, nel corso della
nuova puntata del
suo show, che an-
drà in onda oggi al-
le 20 e alle 23 su
Sky Uno. «Sono
mortificato per aver
messo il mio staff in
questa posizione»,
ha detto Letterman
che la settimana
scorsa aveva con-
fessato in diretta di
aver avuto una rela-
zione con una colla-
boratrice del “Late
Show” spiegando di
essere stato ricatta-
to da qualcuno che
gli aveva chiesto 2
milioni di dollari in
cambio del silenzio.
Anche stavolta il
presentatore non ha
rinunciato all’iro-
nia: «Sono salito in
macchina questa
mattina, e neanche
la signora del navi-
gatore satellitare
voleva parlare con
me». E dopo 15 mi-
nuti di show arriva-
no le scuse: «Il mio
comportamento l’ha
terribilmente ferita.
E se ferisci una per-
sona ed è colpa tua,
devi cercare di ri-
mediare»

Madonna risarcita
Un sostanzioso ri-
sarcimento è stato
accettato da Ma-
donna per la viola-
zione della sua pri-
vacy di cui si è mac-
chiato il “Mail on
Sunday”, pubblican-
do le foto del matri-
monio con Guy Rit-
chie nel 2000, il re-
gista britannico dal
quale ha divorziato
nel 2008. L’accordo
per il risarcimento è
stato concluso al-
l’Alta Corte di Lon-
dra. Il legale di Ma-
donna ha detto che
i soldi (la cifra è ri-
servata) andranno
all’ong fondata dal-
la popstar, Raising
Malawi, che assiste
gli orfani nel paese
africano.

A teatro è stato Orfeo, Amleto,
Odino e Satana. Al cinema ha
vestito, recentemente, i panni
di un giovane Mussolini. Ora,
Filippo Timi, nelle sale dal 9 ot-
tobre con La doppia ora del-
l’esordiente Giuseppe Capoton-
di, è un uomo quasi ordinario,
una guardia giurata senza
troppi sogni che una volta nel-
la vita decide di fidarsi. Un po’
noir, un po’ mélo, e un po’
thriller, il film di Capotondi
sembra scritto apposta per Fi-
lippo Timi: lui così abituato a
ruoli plateali, qui è misurato e
perfettamente a
suo agio in un
noir dove nien-
te è come sem-
bra.

«In realtà»,
ha spiegato iro-
nicamente l’at-
tore umbro «mi
sono accorto
solo dopo che si
trattava di un
noir. Vengo dal
teatro e la mia
abitudine è
quella di but-
tarmi subito sul
personaggio,
mi sono con-
centrato sul
ruolo. Sì è una
storia torbida,
ma per me che
vengo dalla
provincia è la
normalità: lì
tutto è noirissi-
mo! Succedono
cose molto più
torbide di que-
ste».

In che senso?
«No, stavo

scherzando. Il
film non è altro
che una storia
d’amore. Noir,
ma è pur sempre la storia di
due persone che si incontrano
e si amano, e in mezzo succe-
dono tante cose. Il mio perso-
naggio è un uomo buono, che
non vuole aprirsi. Poi incontra
questa donna (Ksenia Rappo-
port) e decide di fidarsi. Sba-
gliando, perché gli farà le scar-
pe».

Per lei molto cinema ulti-
mamente, e molti ruoli la ve-
dono come un “maledetto”…

«Io non mi sento affatto in-
gabbiato in alcuni ruoli. A 13
anni ho cominciato a far tea-
tro, ora finalmente è arrivato il
cinema, anche perché mi paga-
no un po’ di più… No scherzo
ovviamente. Ho sempre scelto i
copioni sulla base dei perso-
naggi, dovevano innanzitutto
piacermi. Non ho mai scelto un
ruolo per danaro. E poi mi ve-
dete, io sono così: una persona
ironica, sono quasi comico».

Di lei spesso si dice che è un
sex symbol. È d’accordo?

«Cosa vuole che le dica? Ho
una certa fisicità, e ormai mi
sono arreso. Ho provato a con-
trastare questa cosa, senza riu-
scirvi. Diciamolo, sono un gran
bel bonazzo. Se mi chiedono se
sono un sex symbol ovviamen-
te dico sì: se lo sono io c’è spe-
ranza per tutti!».

Il film è piaciuto molto agli
americani e si sussurra di un
remake. Cosa c’è di vero?

«È una fregatura! Lo sapevo:
ho fatto un bel film, ora arriva-
no loro, lo rifanno e magari
vincono anche l’Oscar… No, a

parte gli scherzi, ci sono diver-
se proposte e credo sarà rifat-
to in America».

Quale degli attori d’oltreo-
ceano immagina al suo po-
sto?

«Chiariamo subito una cosa:
manzi, belli e umbri come me,
loro ne ce li hanno! Se dovessi
immaginare qualcuno forse
Joaquin Phoenix, però lui mi fa
rifare Two Lovers».

Ormai non è più un segreto.
La vedremo presto nel film
che George Clooney girerà a
L’Aquila…

«È già fuggito una volta dagli
Stati Uniti, potrebbe quindi
rifarlo: meglio che resti in
carcere»: le autorità svizzere
si sono opposte alla doman-
da di libertà provvisoria su
cauzione presentata dai le-
gali di Roman Polanski.

Il regista franco polacco è
stato arrestato il 26 settem-
bre 2009 all’aeroporto di Zu-
rigo, in esecuzione di un
mandato di cattura spiccato
dalla Procura di Los Angeles
per atti sessuali con una tre-
dicenne, avvenuto nel 1977.
Nei giorni scorsi si era parla-
to di un possibile rilascio del
regista per assegnarlo agli
arresti domiciliari nel suo
chalet di Gstaad, nell’Ober-

land bernese. Ma la presa di
posizione del competente Uf-
ficio federale di giustizia è
chiara. «Abbiamo chiesto al
Tribunale penale federale di
Bellinzona di respingere il ri-
corso di Polanski», ha di-
chiarato il portavoce dell’Uf-
ficio Folco Galli. «Siamo con-
vinti che vi sia un alto rischio
di fuga. Una libertà su cau-
zione o altre misure di sicu-
rezza non ci possono garan-
tire che Polanski non si sot-
tragga alla procedura di
estradizione», ha poi aggiun-
to il portavoce. Gli avvocati
di Polanski avevano presen-
tato la richiesta di rilascio al-
l’Ufficio federale di giustizia
il 29 settembre.

«Sì, ma non posso parlarne».
Qualcosa deve pur dire, ad

esempio come è stato scelto?
«Top secret! No davvero, non

posso dire molto di più: girere-
mo in Abruzzo e il titolo prov-
visorio è L’Americano».

Quando comincerete?
«Ma immaginate cosa può

succedere se vi dico quando
cominciamo? Pullman carichi
di mie zie assedierebbero il
set..».

Cosa farà dopo però ce lo
può dire…

«Il teatro. Riporto in scena Il
popolo non ha
il pane, dategli
le brioches!. Si
comincia con
Milano, poi Ro-
ma e poi in tour
per l’Italia. E
ovviamente
continuo a scri-
vere…».

Un altro li-
bro?

«Sì, però per
il momento so-
no parole in li-
bertà, pagine e
pagine di ap-
punti e rifles-
sioni. Per ora
mi diverto».

Prodotto da
Indigo Film e
Medusa, l’opera
prima di Giu-
seppe Capoton-
di che è tanto
piaciuta alla
stampa ameri-
cana che sarà
distribuita in
250 copie. Del
film, che si
muove con di-
sinvoltura tra
sogno e realtà,
in Usa già si
pensa di farne

un remake. «Ci sono molte ri-
chiesta da parte degli States,
staremo a vedere», ha detto ie-
ri mattina, a Roma, Nicola Giu-
liano produttore della Indigo
Film.

Presentato alla scorsa edizio-
ne della Mostra del Cinema di
Venezia, La doppia ora è stato
invece ingiustamente sottova-
lutato dalla critica italiana. Il
film si insinua, dapprima len-
tamente, come un buon noir sa
fare, e solo dopo lascia il posto
al thriller, capovolgendo i piani
e gli eventi. Le risposte, se mai
ce ne possono essere, arrive-
ranno solo alla fine. La brava e
intensa Ksenia Rappoport ha
vinto per questa interpretazio-
ne la Coppa Volpi, mentre Fi-
lippo Timi si è aggiudicato il
Premio Pasinetti, dato dalla
critica.

Niente male per un attore se-
micieco, balbuziente e origina-
rio di una provincia “torbida”.

CATERINA D’AMBROSIO

Filippo Timi

Svizzera, decisione dell’Ufficio di giustizia
Roman Polanski resta in carcere
No anche agli arresti domiciliari

Poesia e teatro
per ricordare in Marmilla

MOGORO

La Marmilla ha omag-
giato i “dimenticati”. Lo
ha fatto con la poesia ed
il teatro. E con delle len-
zuola bianche in scena
che hanno avuto la dop-
pia e contrastante fun-
zione di avvicinare ed
allontanare storie di
persone e luoghi cancel-
lati dalla memoria. L’ap-
pello lanciato dall’ulti-
ma produzione di Tra-
godia è stato forte e de-
ciso. “Memorare” il tito-
lo dello spettacolo, che
sarà replicato anche do-
menica alle 21,30 nel
teatro della Fabbrica
delle Gazzose a Mogoro.

Memorare: ovvero ri-
cordare, recuperare la
memoria di villaggi
scomparsi, cancellati
due volte. La prima se-

coli fa dalla peste e dal-
la carestia. La seconda
nel mondo di oggi di-
menticati dalle comuni-
tà locali. Un appello ir-
robustito dalle poesie di
Francesco Sonis di Mo-
goro, punto di partenza
per la drammatizzazio-
ne ideata e diretta da
Virginia Garau, regista
di Tragodia, con le musi-
che originali di Paolo
Congia. Sonis ha svolto
una ricerca documenta-
ria sul borgo di Sitza-
mus, nelle campagne fra
Pauli Arbarei, Siddi ed
Ussaramanna. Nel 1729
la fame spinse i suoi 200
abitanti a lasciare la lo-
ro terra e trasferirsi nei
tre paesi vicini. Un ab-
bandono avvenuto non
senza dolore e seguito

da una vita fatta di mag-
giori privazioni.

È lo smarrimento di
Rosa Atzeni che durante
l’inverno piange in una
nuova casa che non sen-
te sua. O il dolore di Mi-
liano Garau che in pun-
to di morte chiede di
tornare a Sitzamus. Gli
attori sul palco recitano
le poesie e ricordano
queste storie. Le lenzuo-
la bianche testimoniano
il desiderio di rimanere
legati alle storie di quel-
la gente, ma anche
l’oblio del tempo che i
personaggi cercano di
oltrepassare andando
oltre quei teli bianchi. Ci
riescono e con le lenzuo-
la alle spalle invitano il
pubblico a “Memorare”.

ANTONIO PINTORI

Tutti i colori dei writers
sul rio Flumineddu

SAN SPERATE

Da oggi al 10 ottobre a
partire dalle 10, avran-
no inizio i lavori del pro-
getto “Il fiume dei wri-
ters”, l’iniziativa del Co-
mune di San Sperate
con il contributo dell’as-
sessorato provinciale al-
la Cultura, in collabora-
zione con l’associazione
ArCoEs, lo studio di ar-
chitettura Officinevida,
sotto la direzione artisti-
ca di Pinuccio Sciola. I
30 ragazzi europei coin-
volti, dopo i workshop e
i tavoli di lavoro dove
sono stati messi a punto
gli interventi, avranno
modo di confrontarsi e
di mettere in opera il
progetto, contribuendo
così alla rivalutazione
ambientale del rio Flu-
mineddu, un canale in

disuso al centro di San
Sperate, dando vita ad
un lunghissimo serpen-
tone colorato.

Il progetto è un’occa-
sione di scambio tra cul-
ture diverse che appor-
terà elementi di arric-
chimento al territorio
aperto già da tempo al-
l’arte contemporanea
internazionale e alla
progettazione parteci-
pata. Il fiume inoltre
può diventare così luo-
go d’incontro tra cultu-
re, generazioni e spazi
abitativi del paese che
vede affacciarsi la parte
vecchia e nuova nelle
due rive opposte. L’arte
assume dunque il ruolo
di recupero di identità e
alterità culturale unita-
mente alla funzione di

trasformazione sociale e
del territorio grazie alle
pratiche artistiche con-
divise.

“Il fiume dei writers”
vuole offrire una duplice
occasione di riscatto, la
rivalutazione ambienta-
le di un canale in disuso
e il superamento del
giudizio stereotipato nei
confronti del mondo dei
writers, spesso definiti
“imbrattatori”, caratte-
rizzato da uno stile di
vita che vuole comuni-
care un senso di libertà
e di fuga dai canoni.

Per informazioni è
possibile rivolgersi al-
l’associazione ArCoEs,
telefono 070/ 542979;
mail@officinevida.eu,
http://writers.officinevi-
da.eu.Dalla locandina del “Fiume dei writers”

Redazione:
Viale Regina Elena 12

Tel. 070.60131

Fax 070.6013276
www.unionesarda.it
spettacoli@unionesarda.it

SPETTACOLI & SOCIETÀ

L’UNIONE SARDA 45mercoledì 7 ottobre 2009

andreab
Stamp

andreab
Stamp

andreab
Stamp

andreab
Stamp


